
 

 

Sono online sul sito della Fondazione Giacomo Brodolini l’indice e i sommari del numero 2/2019 

del quadrimestrale Economia&Lavoro, attualmente in distribuzione. I singoli articoli in formato 

elettronico e le copie cartacee del fascicolo possono essere acquistati online. 

Il numero si apre con il contributo di Sebastiano Fadda sul ruolo delle istituzioni nel processo di 

cambiamento strutturale e nelle sue implicazioni sulla composizione e sul livello 

dell’occupazione. 

Il numero prosegue con il contributo di Matteo Deleidi e Walter Paternesi Meloni, nel quale si 

sostiene che la sola prospettiva supply-side non è sufficiente a spiegare il rallentamento della 

produttività. Alla luce di una tale tesi, l’analisi viene estesa al ruolo dei fattori di domanda, 

fornendo supporto econometrico alla legge di Kaldor-Verdoorn. 

A seguire, il contributo di Felice Roberto Pizzuti esamina, dopo un’analisi del welfare 

occupazionale, le politiche economico-sociali attuate in Europa e in Italia, nonché la dinamica 

quantitativa e qualitativa della spesa. 

Il saggio di Emiliano Mandrone e Manuel Marocco si prefigge di ricostruire lo sviluppo della 

rete dei servizi al lavoro in termini comparati, nonché le criticità nell’implementazione del 

Reddito di cittadinanza (RdC), la cui operatività è legata proprio al sistema di tali servizi. 

Segue il contributo di Federico Giorgi, il quale si focalizza sulla recente evoluzione 

dell’Indennità di disoccupazione in Italia a seguito delle riforme del 2012 e del 2015, che hanno 

innovato profondamente il sistema di ammortizzatori sociali. 

Quale forma istituzionale ed effetti sociali si sono determinati nella protezione e sicurezza 

sociale? E quali sono i fattori determinanti l’equilibrio di un welfare capitalistico in un 

contesto di economia finanziarizzata? Questi sono i quesiti cui Francesca Bergamante e 

Massimo De Minicis si prefiggono di rispondere nel loro contributo. 

Il saggio di Claudio Gnesutta si sofferma sul contributo di Fausto Vicarelli (1936-1986), il 

quale, riproponendo il “genuino” pensiero di Keynes, pone al centro della sua proposta di analisi e 

di politica economica la “crisi dell’accumulazione” che ha spesso segnato le economie occidentali. 

In chiusura, Mauro Leo Baranzini e Amalia Mirante presentano, esaminano e valutano l’“oggetto 

e metodo” del Palgrave Handbook of Political Economy curato da I. Cardinale e R. Scazzieri. 
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